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Premessa 

 
 
 
 
 
 
Questo testo nasce con l’intento di aprire alcuni spazi di riflessione e di 

analisi, su alcune delle questioni più rilevanti di carattere pedagogico, psi-
cologico, legislativo e didattico che costituiscono ormai parte integrante del 
patrimonio di elaborazione e di riflessione dei nidi e delle scuole dell’in-
fanzia: 

• quali sono e come si fondano le conoscenze dei bambini nella scuola 
dei più piccoli; 

• quali i curricoli, i percorsi e le unità di apprendimento possibili; 
• come si costruisce il sapere anche per i bambini che presentano dif-

ficoltà di apprendimento, BES, DSA; 
• come avviare rapporti significativi e in continuità con le famiglie e 

con il territorio nel quale la scuola è inserita ed opera; 
• come si garantisce e assicura la professionalità docente nella scuola 

di oggi, anche alla luce delle recenti indicazioni della Commissione 
europea su Educazione e cura della prima infanzia. 

 
Il testo mette insieme le conoscenze di carattere psicologico e pedago-

gico, utili per comprendere la psicologia dei bambini da zero ai sei anni; i 
Documenti Ufficiali di maggiore rilevanza che hanno segnato e caratteriz-
zato il riconoscimento della scuola dell’infanzia, a livello legislativo; l’ap-
profondimento sui nuovi curricoli, delineando piste di lavoro e percorsi 
possibili. 

Suddiviso in cinque parti, il testo approfondisce diversi argomenti, ne-
cessari alla preparazione e alla formazione di educatori e docenti, del nido 
e della scuola dell’infanzia, integrando tali aspetti e connettendoli conti-
nuamente in un percorso globale e unitario. 

La prima parte è dedicata ad una sintesi delle principali teorie psico-
pedagogiche, che fanno riferimento alle modalità dell’apprendimento, alle 
dimensioni relazionali e sociali, la cui conoscenza è fondamentale per poter 
svolgere con maggiore consapevolezza la funzione docente. 

Nella seconda parte vengono illustrati alcuni tra i più importanti Do-
cumenti ufficiali rivolti alla scuola dell’infanzia, a partire dagli Orienta-
menti ‘91 alle Indicazioni nazionali per il curricolo del 2012, al Decreto 
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attuativo n.65 del 2017, che hanno contribuito a stimolare l’approfondi-
mento e la ricerca nella programmazione organizzativa e didattica. 

La terza parte è dedicata al Progetto educativo dei nidi e della scuola 
dell’infanzia, alla necessità della programmazione, della costruzione del 
curricolo e delle unità di apprendimento. 

Come programmare, come organizzare le attività da proporre ai bam-
bini? Come ideare, predisporre e realizzare tutte quelle operazioni che con-
sentono di organizzare concretamente l’attività didattica e rendere possibili 
tutte le esperienze di vita entro le quali i bambini realizzano apprendimenti? 

Nella quarta parte viene descritto il curricolo al nido e nella scuola del-
l’infanzia e la sua strutturazione. 

Il curricolo esplicito viene descritto come un percorso nel quale situa-
zioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cul-
tura, diventano capaci di evocare, stimolare, accompagnare i bambini verso 
apprendimenti progressivamente più sicuri. 

Il curricolo implicito viene raccontato attraverso l’organizzazione del 
contesto educativo nei diversi momenti di cura, di relazione, di apprendi-
mento, nel quale lo spazio si presenta in modo accogliente e il tempo disteso 
consente al bambino di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, 
esplorare, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta. 

La quinta parte infine affronta la tematica della professionalità docente 
alla luce delle più recenti teorie pedagogiche sulla formazione: la relazio-
nalità educativa e le riflessività sull’azione didattica, anche secondo le re-
centi disposizioni della Commissione Europea. 

Tali temi, costantemente intrecciati e connessi tra loro in un percorso glo-
bale e unitario, sono approfonditi di volta in volta, con riferimenti costanti 
e continui al bambino e alle sue modalità di apprendimento, ai Documenti 
ufficiali rivolti alla scuola dell’infanzia, alla progettazione curricolare, alla 
metodologia didattica. 

Il testo pertanto si presenta come un itinerario utile rivolto non solo a co-
loro che si avvicinano per la prima volta al mondo dell’infanzia e della sua 
scuola, ma anche a tutti coloro che intendono conoscere e approfondire il 
valore dell’essere insegnante e del fare scuola oggi. 

Conoscere gli orientamenti principali della psicologia contemporanea, le 
teorie dei grandi pedagogisti del presente o del passato, aiuta i docenti ad 
assumere delle ipotesi circa lo sviluppo del bambino, a collegarle alle mo-
dalità degli interventi, a”pro grammare” con attenzione la presentazione del-
l’attività didattica, la gestione dei tempi e delle proposte; a tradurre i modelli 
pedagogici e psicologici appresi, in strategie operative che tengano conto 
delle tappe di sviluppo di apprendimento, in azioni didattiche e metodolo-
giche, in scelte educative, a comprenderne il senso e il significato. 
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Conoscere i principali Documenti, rivolti alla scuola dell’infanzia e oggi 
anche al nido, elaborati e promossi dal Ministero, può aiutare a far cono-
scere i percorsi, a volte difficili e complessi, attraverso i quali i servizi edu-
cativi hanno assunto vera e propria dignità legislativa, riconoscimento e 
inserimento a pieno titolo nel sistema formativo di base. 

Comprendere attraverso quali interazioni i bambini costruiscono le loro 
conoscenze e le loro abilità e come esse possono essere valorizzate e mo-
dificate, i modi attraverso i quali si sviluppa l’apprendimento, renderanno 
i docenti capaci di predisporre contesti, organizzare progetti, attivare me-
todologie, intrecciare tra loro aspetti professionali con aspetti didattici, di-
ventare responsabili nei confronti dei bambini stessi e delle loro famiglie, 
attraverso la costruzione di un ambiente ricco di stimoli e di proposte, fa-
vorevole allo sviluppo delle potenzialità e alle capacità di ciascuno. 

13


